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- Si,Pregano,,i. signori, Associati... 
reti lore cadi fine 
del mesevèd intendono‘ rinmovarlo, è 
farne®rithiesta ‘ini‘tempo se non vo- 
gliono soffrire'interruzioni nella ’spe- 
dizione "del egioriiale; e n a 
Quialora la, somma spedita; noh .cor- 
rispondesse all’ associazione richiesta, 
il ‘giornale SARA? INVIATO ‘SOL-' 
MORA FONE. DEL, PREZZO 
ifigav: cinsbosiai .} ron 
Perle provincie l'ubbonamento costa 
Lire VENTI "per ‘ùn ‘anino , UNDICI 
per, un. .semestre e. SEI. per.un.tri- 
mestre. isoniia. è 


omegi inpogia » i 0do1s 


| di Torino, 25. .marzo 


*L'APTITODINE DELLA RUSSIA 

La Russia si èra' nora tenuta in disparte, 
non dissimiufatidò però lo sue simpatie per. 
la causa difesa, dalla Francia e dal. Piemonte 
contro l'Austria, , n. desny sl 03 i i 

Ora comincia, a! partecipare. attivamente 
alla:questione «italiana; facendosi essu'ini- 
riatrice del ‘èongresso @ presentandone le 
proposte all'accettazione delle altre potenze, 

L'adesione esplicita che Ja Russia ha data 
«id boliticà della Francia e. della, Sardegna 
ha dovuto metter? sopra Pensiero il governo 
austriaco, 6 destar im‘lui diflidenze che non 
sarebbero’ forse sorte, sétle» proposte fossero 
state fatte dall'Inghilterra. 

Il governo di Pietroburgo, se da un canto 
vede nella quistione italiaria una causa ge- 
nerosa? e*utia quisfione ' d' dquilibrio ‘earo- 
peo; dalll'altrò trovi’ in’occasione di poter 
umiliare una potenza, la quale ha stupito 
il mondo colla "Sua ingralitudine verso di 
MET abadod; ann 
Ma la; Russia ‘non. è. ancora iristorata dei 
sagrifici..sopportati per la ‘guerra d'Oriente, 
terminata*la* quale sîè ‘accinta ad'un’opera 


| di trasforfitazione Titetha veondmica, civile 


4 


e polîtica, ‘che tichiede' molti studi e molta 
attività, e che sarebbe turbata 0 sospesa se 
essa..prendesse parte sattiva ad. una guerra 
contre l’Austria;e (0 0» i 

Consenzientè alla guertà, la Russia potrà 
però giovare assai alla Francia ‘ed''al Pie- 
monte, ‘sia coll’aziohe delli sua diplomazia 
in Germ anîa, sia colla sita attitudine militare 
alle, frontiere austriache. ., i 

Un diplomatico russo avrebbe rdetto: la 
Russia:non combatterà ora colla Frtincia © 
‘ colla Sardegna contro )’Wtustriti) mà secon- 
derù “a” causa’ italiattà ;serbandò verso il 
governo alistiiàto la stessà attitudine da 
questo, serbata versò di_lei nella guerra d'O- 
rientè.. 

Il Nord osserva a questo riguardo chela 


Russia non pigliè esempio dal contegno del- 
l’Austria e' che Fr oi are gene 
rosa edegnaîdi; una»grande nazionè; senzà 
però parlicolareggiare quale possa esser tale 
politica generosa verso: l’Austria;.se pure non 

giù:-generoso» il. mon assalire 1’ Avistria” è 
Soltanto \costringerla a»tenér un esercito in 
Galiziù Lo. stesso’ pensiero; attribuito ‘al 
sig.'Bilabine, troviamò” frattanto svolto dal 
sig. De Telibatdhef Hel suo opuscolo :. Italie 
el Prjhie. 10 p ” - 


Esso serive: ieri 

In Pda della Francia 6, della Sardegna 
contro ‘l’Austria, il compito, della, Russia è già 
indicato dalla presente, sua. posizione e dagli 
antecedenti della guerra d'Oriente. ,., 

La ‘sua condizione presente non gli consente 
di rientrare, ancora sanguinosa, nella: via. di- 
sastrosa della guerra senza “che vi sia spinta 


da un interesse di nstura più sostanziale e' I 
positiva “che non’ 3itebbé ‘quello di Cortbatter. 
per "la rigenbiizione d' Italia!’ imontr8 ‘adeso 
la Russia è precisamente’ oteapata ‘ della sw 
proprid tigdnerizioge. Ameno di avér li'cèr 
tezza'“di' ristaltafe “nubvi "ifttifizi ‘con var- 
taggi reali 6A intinzichievoli, 
non potrà *danque pretidere în'unà gue:ta ta 

la Frantia è'l’Austria' che 1° attitudine serba , 
da quest’ultima’ negli ultimi, avvenimenti (li 
Oriente ). Adottando I” Austria per modello e 
traendo rigoresamentè profitto dalle lezioni che 
ne ha ricevuto, la Russia tutelerà così i suri 
interessi come' quelli de’ suoi alleati. Essa py- 
trà, senza versare una. goccia del suo proprio 
sangue , far preponderare in favore della ban- 
diera franco-italiana la bilancia della. lotta, 
gettando solo il pese concentrato del suo, eser- 
cito minaccioso, schierato, lungo le frontiere au- 
striache, Per tal guisa la Russia non manche- 
rebbe diolteneré i risultati che 1’ Austria ha. 
sapiùto conseguirà con pacifiche apparenze ; di | 
maniera che, sé l’Austria è stata in sostanza 


ipifaceva.ricorsod.... siibror ib 086 
iq AMrgranducasidi Firenze? vib& 


| governo rusò |, 
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;Se si ha dà richiedere. grazia,.achè, sì 


Sì ricorreva. al ‘maresciallo Radetzeky a 
Verona. ; ei 


* Glivautori dello’ scritto esporigono “ton 


molta‘ pacatezza ‘la' storia dolorosa della #8! 


azione ‘ini Toscana. | 
Maji fatti sono; eloquenti, e la pacatezza 


‘dello ; serittore inon calma lo sdegno ches} 


sente il leltore alla vista di tantaumilia- 
Zione)®c e sy] 

Gliégregi autòri terminano il doro scritto 
scolle seguenti parole: 


« Intanto ci è! pegno sicuror!dilpiù "certi e 
miglionixgestini ilGnon arer nemmeno da. chie 
dere airnostri contittadini quello che - appena 
si ardirebbe ora/sperare, se già non si. fossè 
Ottenuto:s quella sbvera disciplina di pensieri è 
Qegli affetti privati che nen è ossequio ser 


Un, foglio arretrato. cent. 40. 


cid’ impaccio dalle. trattative 0 dalla guerra.» 
È una massima malsana. perchè ‘essa è equi= 
| Poca che gettò. la situazione politica: sul basso 
| Danubio in uno stato, d’inquietudine che pz- 
scose più d’ una volta la guerra nél suo seno! 
Nondimeno ..la, ‘lontananza: di quei paesì ed il 
| fatto. che. .trattavasi i deiNdiritti della Porta, che 
debole e facile ad, intimidirsi , ‘cedeva sempre; 
al momento supremo; impedirono sempre la ‘col 
lisione. materiale delle grandì potenze, 
« Non andrebbe così in Italia, Colà, nel cuo- 


i re dell’Europa, dove Te rivalità è le divergenze 
| degli interessi: sono più» grandi che sul basso 
Danubio, dove la propaganda mazziniana e la 
sete d’ ingrandimento del Piemonte hanno mi- 
nato il suolo da molti anni, i piccoli stati. ca- 

i drebberò al momento in cui sarebbero abban- 
| donati ‘allé foro proprie forze, in potere della 
| rivoluzione 0 del Piemonte quasi te 
|rivoluzionario. Prima di seì mesi i sovrani di 
\questi stati’ sarebbero forzati di fare appello 
i alla ‘pretesa7guarentigia europea. i 
«Chi: presterà “questa ‘guarentigia ? L’Inghil- 


il vero aùtore'de’ disastri sofrerti. asl! Russia, | vile, ra satrifizio” imagnanimo; che contiene» 


senza mai: sfiderafe'la spada contrò di lei; 'là'| 
Russia ‘le ‘infliggerà “a ‘vicontla i colpi più ter-"| 
ribilî seriza aver l'’arià ‘di rimuncigre in ‘solo 
istante al cOmpito' di'spettatore impassibile. In 
una parola, Ja Russia sarà talmente utile alla: 
Francia con questa neutralità armata, che, ri- 
guardando. la guerra sotto questo aspetto, non 
si potrebbe. trattenere di accordarle favorevoli 
eventualità , quando. pure. si, avessero per av- 
versati tutta la Germania e l'Inghilterra, 


Quest'ultima ipotesi del sig. De Tchi-hat- 
chef, se è amnessibile quanto alle proba- 
bilità favorevoli. della. guerra ,..non. .la, ci 
sembra .quanto.- al, contegno -della è Russia! 
qualora ‘la guerra rdivénisse. generale. | 

Se la. guerra non potesse lecalizzarsi non + 


l’impeto (per acchimulare.la forzaz ‘ché non-di!} sell la Prussia; da Russia manderanno’ èsse lè 
Sgregalla)forze nia Ile stringe insieme; chemom k{OFo-truppe» mei ducati di Tostana, ‘di Parma'e 
le scena iù INI, perdi ‘en 
interelpit) il momiènto opportano»ali’ ‘azione ;.+ tigia reuropea'? La quistione sarà sempre ricon- 
che rom'divide lazione a più intenti prose-|-dotta aquella lottà già ‘antica tra la Francid'è 
guiti con imoti difformi ,.ina-la volge: tutta ‘ad’ pi prada II gi 015 pito 
tino ‘suprefàb; quella disciplina insomma»)! 7 allo Ù) cia pe- 
Che eri sareliicula. ‘ Î isola, ed alla quale nel 1859 si vorrebbe nuo- 
« È ‘questa fidacia senza la qualenessuna'di-'| YAMente riaprit le porte, ammettendo la gua 
Sciplin)Sarebbe ‘(possibile nè. generosa ; dob=* Tentigia della:Francia. 7 ' 
biamosvpratuito 'sforzarci di mantenere. — Fist} € Trasportare la guarentigia europea sul suolo 
ducia nielRe Italiano, che per dieci anni seppe’! italiano, èun ‘dichiarare lo stato di guerra in 
Lesistere a ‘tutte lè Iminacce e a tutte le lusin:*{!(Permanenza, 
ghe dél'dispotisniò, che per dieci anni .tenge 
alto e Saldò il vessillo delia Nazione. — Pidu-v gresso a Lendra non sono che semplici conget- 
Cia nel'péteate Monarca che riconobbe giusta‘) ture% gli avvenimenti del Piemonte che preti- 
la nostra»ctaus?, che dopo aver restituita  allu'i@pita 
Francia Putorità che le-spetta ne’ consîgliv‘di :i*Noi dobbiamo ‘aspettarci ad ‘ogni istante un’ e- 


avvisaglie impazienti, ma le serba \ di Mèdena: per prestar mano forte alla guaren- 


«Le speranze che sì fondano ‘si ‘d’un con- 


pitano ‘lu‘erisi, stanzio nel dominio dei fatti. 


| sarebbe per colpa’ della Frintia è del Pie- | Buropa\® disse di'Yolerla usare alla difesa 'della | Splosiòné. È perciò'the' non possinmo a meno 


| monte, ma di quellé potenze che, come la, 
| Baviera, secondo,si dice; fossero disposte»! 
a sostener 1’ Austria. In: tal caso! è -pocovi 
probabile che laRussià si ‘restringa a te- 
nere'le sue' truppe’ schieraté lungo lè fron- 
tiere austriache. 
Non. basterebbe più una; neutralità ostile»; 
| all'Austria ;; una. potenza! come»la ca 
difficilmente sei ne: starébbe ‘inertè «inuna 
lotta. ‘contro una‘ ‘pofenza ‘sua nemica ed 
in difesa d'una cdusa d'interesse. europeo. 


| 


TOSCANA ED AUSTRIA 


Dalla tipografia Franco di Torino è stato | 
pubblicato lo seritto:— ToscANa kb Avsthia | 
— firmato dagli egregi Ridolfi, Ricasoli, Pe-! 
ruzzi, Corsi, Cempini e Celestino Bianchi, e 
che il governo toscano ha sequestrato presso 
la tipografia Barbèra di Firenze: 

Il governo granducale ‘voleva fare scom- 
parire una scritturà , la quale,’ moderata e | 
cosciefiziosa, contiene un atto di accusa so- 
lenne tontro di, lui. 

Quello scritto proya,.coll’autorità:. de' do-{ 
cumenti, che la Toscana ha. perdutai.da sua 


l’Austria. Io 

Non'si leggono que’ documenti senza fre- 
mere. vo te oll : 

Che, avvenne delle promesse fatte'dal gran- 
duca quand'era a'Gaeta? 

Furono dimenticate. La costituzione fu, 
abolita, le fibertà ‘del 1848 conculcate dies 

L'Austria intervennè, non per ristabilirè 
Îl governò, che era ripristivato senza di lei, 
ma per fare una ristaurazione violenta, 

\ 


togliere: alla ‘Poscanà'? sudi diritti: 

L'Auterità militarè austriaca si arrogò il 
diritto. di vita‘ .di' morte. 

Nella Toscana non era ‘#ncora ristabilita 
la pena di morte/L'Aùstrià?ve l'ha applicata. 
A Livorno, a 'Pistoîa si condannano cen- 
tinaia di Toscani da'tribunali statari austriaci, 
e si eseguiscono senza neppur. .consultare il 
governo. 


autonomia e ceduta la sua ‘indipendenza dl ; 


civiltà e“della giustizia; cho finora volle quanté 
promis8, “e potè quanto volle. i 

« Confidiamo dunque nel valito' ‘pattotinio' 
nella buona causa, nel rispetto del diritto'@ 
della giustizia chie prevale oramai! în tutta l’Eu® 


ropa civile‘, che"'è il privilegio, il vanto; 1a 
fortuna, ‘il progresso più -vero e più grande ‘da! ‘ 


l’età nostra. — Se per ottenere una paca stabile 
1 Sicura perchè fondata.sulla giustizia, l'Europa 
ssrà costretta. a fare la guerra , se vedreme la 
nostra causa commessa un! altra volta alla for- 


tuna delle battaglie, a queste battaglie debbiamo | 


è vogliamo come italiani aver la nostra parte; 
© non cesseremo per questò di ‘confidare : per- 
chè ‘se la fortuna delle ‘biittaglie può stare un’ 
altra volta‘ contro’ dî nòî ,' Starà sempre corìtrò 


| l'Austria in Italia n nemico più forte e più 


invincibile della fortuna: i destinî ‘che si ‘ma- 
turano; le necessità the si compiono ‘Nel pro- 
cedimento della civiltà universale.» < 


Queste sono generose parole; :a-cui.:l! I- 
talia fa plauso, e che attestano come la'To- 
scana “sia una di ‘pensieri e di affetti nella 


causa italiana, qualungue. siano, lè alleanze | 


ed allinenze del suo, goyerno. 
LE. BUONE DISPOSIZIONI DELL'AUSTRIA. 


® Leggesi nell*Ost- Deuititha Posti < ; 
‘©’Bilanciands' Tè spertiize “éd “i” timofi , noi 
incliniatto: verso' questi ultimi ‘che sono moti- 
vati da fatti patenti, mentre gli altri non ripo- 
sano ‘chè’sbpra’ vighe ‘conghietture. 

« Vediamo a “printi Ve'spérinze: Si parla 
della ritinionè’ ' Horidia U*dt corigressò che dol 
vrebbié esaminare i trattati “speciali” fra -l'Au- 
stria ed'i ducati. italiani. * Aimmettiàmò ‘che il 
fatto ‘Sia ‘vero, betichè rtl 10' tonfermi ; tm? 
meéttiatto’ che l'Ndstria) sia disposta ‘ad'accettare 
questi "Bsatne iP Fiadiuito praticò Gibembra più 


che dubbioso. La frase d’ una 'guarentigia "da 


ropea ‘che' debba" rimpiaziare quelli dell'Austria 
è talmente equivoca' ‘chè fici tion ‘comprendia- 
mo di ‘qual tianifra lai voleste 'Imbitete in 
pratica. si. Atugitog > / , X 
&-La' giarentigia tuPiped ‘indi è la sbluziohe 
della questione, ma un'aggioriimierità. Essa si- 
gnifica : « Noi non possiamo intenderci oggi 4 
€ perchè siamo divisî sili' principi, e perché 


< ciùstuto' Vi “adi‘segue’ iftrì pensieri ed un. 
' è programma diverso : proroghiamo l'accordo 


: od il corflitto, e vediamo se è possibile trars 


{di prevedere una soluzione sanguinosa’ e pros- 
sima. ‘Abbiamo? Urincamente esposto la nostra 

li imanierà di Vedere. L'uomo propone è Dio di-. 
sponée. è 


i 


Lysi _—r———r—_ 
LA STAMPA IN TOSCANA 


Ir Monitore Toséanò del 23° ci reca Îl 


i decretò” granducile relativo alla stampa, che * 


; abbiamo anniunziato nel foglio‘ precedente... 
Esso. è il seguente : i 


{ alla quiete ed alla siturezia del paese, ché ven- 
| gano pubblicati ‘colle stampe ‘scritti politici 0 


| aventi mistara ‘polititàl ‘capaci di eccitare’ le 


| passioni ‘è di'tatbàré ‘le relazioni pacifiche, nélle | 
{quali' felitemerite ‘trovasi ta Toscana con tutti — 


gli altri stati, 
i. «Sentito il‘nostro consiglio dei ministri, 
|): « Abbitimb decfetato © dectetiamo : ©" 
« Il disposto’ nell'articolo 


10 ‘del nostro régio 
| decreto del 22 settembre 4 


850 , che sotto le 
pene ivi comminate vieta stampare senza Ja 
| previa approvazione scritta del prefetto © go- 
| wernatote del compartimento , fuorchè ‘în gior- 


« Considerando ‘che nelle circostanze fin cui 
' versa attualmente l'Europa può riuscit' dannoso © 


| nali approvati; scritti politici od aventi mistura | 
politica, i quali nongiungaro "a quattro fogli 


| di stampa; è ‘d'ora innanzi, Rino a huove di- 


qualsivoglia scritto d’cgual natura ‘che 
cd dltrepàssi la misura antedetta. > 


teme. la liberà espressione del pensiero. 
x Ma. ciò serva almeno di:ammaestramento 
a, coloro che credevano «li ppter far indie- 
treggiare l’ Italia al1847} 0 che consigliario 
riforme, mentre la nazione promuove la 
propria indipendenza e si prepara a con- 
Quistarla: 

ì e 7 - 


n 
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| l'ambizione piemontese, gli ‘altri la combattontà» 
con frizzi di pessimo gusto. Il Sidele avvertiva 
ultimamente che il mondo civile aveva verso 


verse disposizioni | estesò' è dovra applicarsi a 
giunga | 


I. motivi dell’raggravamento ‘ de’ rigori 
contro‘ la ‘stampa sarafino stati trovati poco... 
fondati dai toscani , ai quali è ben debole 
consolazione il vedere il governo che tanto: .. 


. re i 1» : rosi 
Do pirsi,E,Mazzim. Mentre gli uni: oppu-t1+7 
gnano, la, causa italiana come un. prodotto dels1> 


ib 


| 


l'italia un gran debito da pagare, essendo»che 
dalla penisola gli vennero le fondamenta del- 
l'odierna civiltà. A ciò risponde il Galignani's 
Messenger che dovendosi. pensare al presente e 
non al passato, l’Italia aveva dato al resto del- 
l’Europa il dò diesis, i macaroni, Mazzini e 
tartuffi bianchi, e che.a torto si voleva che da 
Francia desse in. compenso il suo “sangue ei 
suoi tesori all’Italia. La risposta è indegna di 
un giornale serio, indegna del nome d’origine 
italiana che porta in fronte, indegna dei senti- 
menti della nazione libera, nella cui lingua è 
scritto quel foglio. Non dubifiamo che quel 
giornale, per-quanto possa essere ‘avverso alla 
causa italiana; riflettendocì meglio firà emenda 
onorevole! di quel. trascorso di' penna, che non 
vogliamo più davvicino: qualificare. 

Come sia male informato il Galignani's Mes- 
senger, delle. cose d'italia, benchè si assuma di 
sentenziare im. proposito, rilevasi pur: dalla 
circostanza che suppone essere" l’ultimo serittò 
di Vincenzo Salvagnoli favorevole all'Austria,” 


Mi ia elia ra arenia] 
LA=«SOTTOSCRIZIONE DELL’ IMPRESTITO 


La Gazzetta piemontese pubblica la. relazione 
del ministro di finanza a S. M. il Re. intorno 
alla sottoscrizione dell’imprestito, seguita dallo 
specchio delle soscrizioni per ciascuna provin- 
cia ‘dello stato. e 

La ‘relazione è la seguente: 

« Sire, vola . 

« Nell’atto che ho.l'onore di sottoporre alla 
Vostra, Reale firma il decreto che determina la | 
quantità della rendita. alienata . per ricavare il 
capitale di cinquanta. milioni stato accordato 
colla legge del 21 febbraio, scorso, mi è grato 
di riferire a V., M. il felice esito del prestito, 
ottenute’ ìn parte per pubblica sottoscrizione, e 
per l’altra parte a private trattative. 

« ll governo di V. M. aveva.in prima deter- 
minato di contrarre questo, prestito all’estero, 
e preferibilmente. sulla piazza di Parigi, ‘allo 
scopo di accrescere la quantità del! numeratio 
nel paese; di. non distrarre-i capitali. dalle cr- 
dinarie, transazioni commerciali e di riservare 
le risorse interne iutatte per il caso possibile 
che le contingenze politiche ei obbligassero ‘a 
ricorrere altra volta al credito. 

« Lé trattative colà aperte e proseguite con 
molta, solerzia ed intelligenza dal R, commis- 
sario inviatovi d'ordine. Vostro; non sertirono 
l'effetto desidergto, quantunque varie sieno 
state le. proferte fatte da distintissime case 
bane?rie; ma le condizioni. non ‘corrispondeva- 
no alla solidità dél nostro credito,.e al valore 
corrente .della nostra rendita. Per la qual .cosa } 
il riferente non indugiò di proporre a V. M. 
la determinafione» di alierare*“all’interno per | 
pubblica sottoscrizione una rendita dì .un mi- | 
lione e mezzo al prezzo di lire 79 0/0, ‘riser- | 
vando il. rimanente agli istituti dì credito @d al! 
quelle cose bancarie che ne avessero. assunto | 
per una somma non minore di L. 250,000 alle ; 
stesso condizioni, oltre il 2 p. 0,0 di commis- | 
sione. l governo di V. M. éra persuaso che il 
paese, avrebbe, corrisposto all'invito, ma l'esito 
superò l’aspeltazione. { 

« Quentunque l'annunzia. dell'apertura . del 
prestito sia stato subiteneo, ed il tempo .per | 
sottoscrivere limitato a cinque giorni, straordi- | 
nario non pertanto fu il numero degli accor- | 
renti, e la rendita sottoscritta sorpassò quella ! 
profferta di circa 200,000. i | 

« Questa manifestazione di fiducia dato dal. 
paese al.eredito dello stato ed al. governo; di 
V. M, nelle. difficili circostanze in cui versiamo, | 
non ha solo un alto significato. politico; ma 
giovò molto al nostro credito anche.all’estero,.; 
cosicchè non .tardarono a. giungere numerose | 
domante per.acquisto di ragguardevoli quantità. ! 
di rendita alle condizioni imposte dal governo,; | 
cui la porzione ‘ancora. disponibile. non solo | 
venne integralmente alienata, ma non si potè, 
appagare il desiderio di tutti i richiedenti. I 

« In tal modo fu, in parte conseguito lo scopo 
che preventivamente erasi il. governo proposto | 
di collocare per quanto era possibile il prestito. 
fuori stato, e sì, mantennerik «nostro credito a 
quel giusto livello regolato dal valore: normale | 
della rendita. | 

« Lo" specchio annesso a questa relazione | 
mostra colla eloquenza delle cifré, quanta parte 
di popolazione abbis corcotso al ‘prestito in 
ciascuna. proviacia' dello stato,''6 come’non solo 
i ricchi, capitalisti; ma principalmente le ‘piccole 
fortune vi abbiano contribuito, 

Infatti, mentre le dichiarazioni inscritte per 
acquisto dî rendita semmano a 8732, le quote 
da L' 10 a 300 di rendita salgono a 7688, delle 
quali 4834 non eccedono le L. 50. 

« Questo risultamento racchiude una impor- | 
‘tanza economica e politica degna di essere av- | 
vertita. Esso dimostra che la confidenza nel | 
credito» dello stato è penetrata in‘ ogni‘ classe ' 
di cittadini, e che V. M. può fare #ssegnamento 


sopra-il paese tuttavolta che trattisi di difendere 
l’onore della Corona ed i diritti nazione Nne.e 
Dallo specchio: risulta che { pro 


4834 dichiarazioni da L: 10 a 50di rendita 
1488 > *.» 60a 1000» 
879 a Ligt a har 110 a/4200° ila 
472 ®. >> 2402 300 »° < 
203 » » >» 310a 400 >» 

348 » >» » d4i0 a 500 >» 

339 >» » >» 510a4000 » 

169 » » » 1010ed oltre > 


8732 dichiarazioni, per la somma complessiva 

di L. 4,674,280 di rendita, corrispondente a 

L. 26,453,6% di capitale in'ragione:di L, 79 
Le dichiarazioni si. ripartono come segue: 


Provincie dichiara- rendita» 
Banca Nazionale zioni. acquistatà 
Torino 2462.633480 
Genova 574 215310 
Banca di Savoia 
Ciamberì 109 23360 
Annecy 374 ‘94849 
Tesorerie 

Acqui . PR ai 81 14580 
Alba 60, .. 4160 
Albenga 103 411930 
Alessandria fe a 395 57560 
Alta, Savoia ;(Albertville) 41 2430 
Aosta... È y Ù 58 2990 
Asti è 273. 48790 
Biella i 134. 14440 
Bobbio è ( 28 1830 
Cagliari (4). mou a) 205: (021490 
Casale... P È 4 178 33370 
Chiablese (Thonon) dé 3040 
Chiavari È f 477 33040 
Cuneo ... a è 108 417970 
Faucigny (Bonneville 64 6800 
Ivrea... " 3 349 21860 
Levante: (Spezia) 66 3330 | 
Lomellina sd Di Aa 212 22990 
Mondovi 270 16960 
Moriana 52 2610 
Nizza 340 . ‘96260 
Novara 261 41360 
Novi 40 5900 
Oneglia ) 178... 29530 
Ossola i 104 414240: 
Pallanza h 166 29120 
Pinerolo È 94 10150 
Saluzzo 84 9380 
San Remo 70 8650 
Sassari, (1) 84 6730 
Savona 286. 24600 
Susa |, , " 15 9270 
Tarantasia (Moutiers) 66 5540 
Tortona.. 38 5040 
Valsesia. (Varallo) 108 6360 
Vercelli 308... 61480 
Voghera 79 7630 


Totale 8732 1674280 
In conformità di queste risultato, è stato pub- 
blicato il seguente ‘ordine ministeriale con cui 
sono mantenute nella’ loro integrità le  sotto- 


| serizioni: 


IL MINISTRO. DELLE FINANZE. 
Veduto il decreto reale in data del 28 p. p. 
febbraio, in virtù del quale venne autorizzata 
l'alienazione per. mezzo di pubblica sottoscri- 


zione di una rendita 5 0,0 L. 1,500,000 in.ag-- 


giunta a. quelle di creazione 12-16 giugno 


| 41849, con facoltà al governo, nel caso. che la 


soscrizione superasse quella rendita, di aggiun- 
gervi: altra rendita ‘sino ‘a’ concorrente: di lire 
500,600; 

Veduti gli stati delle sottoscrizioni eseguite 
presso la Banca Nazionale e quella di Sayoia, 
non che presso le tesorerie provinciali, in con- 
formità di quel reale detretò, le quali‘ sotto- 
scrizioni ascesero a L, 1,674,280 di rendita i 

Ha dichiarato e dichiara: - 

Art. 4: Sono mantenute' nella loro integrità 
le sottoscrizioni per acquisto di rendite 5 00, 
fatte in dipendenza del decreto reale. in. data 
28 p. p. febbraio, rilevanti a L. 1,674,280 di 
rendita, 

Art. 2. I titoli interinali di cui è cenno. al- 
l’art. 6 del decreto reale in data del 28 P. p. 
febbraie suddetto saranno consegnati dalla Banca 
Nazionale, da quella di Saveia e dalle tesorerie 
provinciali in cui ebbero rispettivamente luogo 
le sottoscrizioni, ai. portateri. delle dichiara- 
zioni figlie rivestite. della quitanza di versa- 
mento del. 4° quinto, contro il ritiramento delle 
«dichiarazioni medesime. 

Art, 3. I titoli interinali {saranno firmati 
dal direttore generale del tesoro: | 

Essi saranno inoltre muniti di..un bello a 
,secco di forma rotonda portante la croce di 
Savoia sormontata da corona reale, e. la leg- 
genda Ministero dello finanze. 


(4) Nell'isola di Sardegna le sottoscrizioni fu» 
fono aperte soltanto presso le tesorerie di Cagliari 
o Sassari. Ù 


an 


\rt. 4. A partire dell’epoca del pagamento 
del2° quinto, e nei. cinque giorni utili; pa- 
gatento di cadun quinto ,.si potrà ‘antici- 
par il pagamento dei successivi quinti a 
salo del titolo interinale, e 1 interesse del 
4 12 0/0 da abbuonarsi in questo caso al- 
lato del versamento, a termini dell'art. 7 
delprecitato reale decreto, sarà regolato sulla 
meda fissata .a tergo del titolo medesimo; tra- 
scosi i cinque giorni l’anticipazione non frut- 
terà interesse che -a-far tempo dalla rita suc- 
cesîva, 

Nn è abbuonsto, verun ‘interesse sulle an- 
ticijazioni quando queste non giungano a com- 
pier l’intiero pagamento del titolo. 

Att. 5, Sulla produzione del titolo interinale 
rivetito della quitanza di saldo sarà a suo 
temjo consegnata al portatore del ‘medesimo 
la cirrispondente cedola, contro il pagamento 
del ‘elativo dritto di bollo a centesimi 50. 

Qiesta consegna sarà fatta direttamente, dal- 

| l'amministrazioae del débito pubblico in To- 
tino per le sottoscrizioni seguite alla sede di 
Torno della Banca Nazionale; per le provincie 
di Genova, di Ciamberì edi Annecy , [dalle ri- 
Spettive sedi della Banca Nazionale e di Sa- 
voia, e nelle altre provincie dagli uffizi . d’ in: 
tendenza ‘per le sottoscrizioni séguite nella ri- 
spettiva ‘tesoreria. ; 

Dato in Torino addì 12 marzo 1859. 

(0° G. CANZA: 

La rendita, da inscrivere nel registro del de- 
bito pubblico pel servizio del nuovo imprestito 
è stabilita col seguente R. decreto: 

VITTORIO. EMANUELE _JI, ecc. Ecc. 

Vista la legge del 2 febbraio 1859.,.. colla 
quale il ministro delle finanze venne autoriz- 
zato a contrarre un prestito. di 50 ‘milioni di 
lire mediante l’alienazione di rendite sul debito 
pubblico dello stato; | _ 

Sulla relazione del predetto ministro delle 
finanze, il quale cì ha rappresentato che in e- 
seguimento di quella ‘legge, è stata alienata , 
parte col mezzo della pubblica sottoscrizione a- 
perta col decreto reale del 28° febbraio p. p., 
e parte con convenzioni speciali stipulate con 


stabilimenti di credito, e con. case. bancarie ale; 


l’ interno ed all’estero, una rendita 50,0 di 
L. 3,224,280 ‘con decorrenza dal 4° gennaio 
1859; da aggiungersi a quella di creazione 12-16 
giugno 1849; \e'chel‘perciò eccorre ‘di' provve: 
dere per l’iscrizione di quellarèndita e per l’asse- 
gnazione dei fondi, pel servizio tanto della ren- 
dita medesima, quanto, dell'estinzione . relativa 
in senso della precitata legge; ] 

Abbiamo ordinato ed ordiniame quantosegue: 

Arti 4. È autorizzata l'iscrizione sul  regi- 
stro..generale del debito pubblico' dello ‘stato di 
Una rendita redimibile 5i:0,0/fdi.1L1:3,224;230, 
con decorrenza dal;4°.gennaio 4859, in .au- 
mento a quella di creazione 12-16 giugno 
1849, PID 

Art. ‘2. ‘Sono applicabili ‘a! questa ulteribre 
emissione di ‘rendita le ‘stesse regole pet la sta 
estinzione e le. altre. disposizioni vigenti per 
quella summentoyata del.42-16. giugno 4849, 

Art. 3. Le nuove, iscrizioni corrispondenti 
all'anzidetta reridità sono rappresentate da -ce- 
dole al portatore nelle forme stabilite pel de- 
bito 12-16 giugno 1849, ed i relativi interessi 
isemestrali sono: pagabili nei luoghi ‘ed alle e 
poche determinate dall’art.1 del decreto reale 
10 novembre 1849, UIL: 

Esse hanno, annessi ;i vaglia per cl’esazione 
semestrale degli interessi pel. quinquennio ;dal 
4° luglio 1859 al 4° luglio 1864, oltre ad un 
buono al portatore pel pagamento del 1° seme- 
stre del corrente annò. 

Art. 4. Pel servizio della rendita dî cui ‘al 
l’art.;4, e pel servizio dell'estinzione della ren 
dita _medesima,, è fatta, sulla tesoreria {generale 
dello state, incominciando dal. 4° gennaio 1859, 
l’annua assegnazione di lire 3,869,136, cioè: 

Pel servizio della rendita © L. 3,224,280 

Pel servizio dell’estinzione in 
ragione dell’4 ‘(0j0° del ‘capitale 
nominale della. rendita » 644,856 

Totale eguale L. 3,869,136 

Ordiniamo che il'!presente decreto, munito 
del sigillo dello stato, sia inserto nella rac- 
colta degli atti del governo; mandato a chiun- 
que spetti di osservarlo; e.\di farlo. osser- 
vare. 

Dato,a Torino addi 12 marzo 1859. 


«VITTORIO EMANUELE. 
.G. Lanza, 
O PNT PI EE TE PORRI III SERIETA 
Dispacci Elettrici Privati 
; AGENZIA STEFANI! | | 


1 Porigi, 25 (matt.) 
Si legge. nel Monifeur:. 4 


|; Il gabinetto di. Vienna. ha aderito.alla pro- 


posta della'Russia per Ja riunione di un con- 
ressò i 


Sienna Gava pare Taio “viene” 


a Parigi dietro invito. dell’imperatore. “> 


_— _ri_rPkÒ____——————_———__——__—————_—_————___—___—_—___——--&_+++Ò-+y+-cC_=<z8zztttt''ts- lui iti Ln Gerin i 
CR 


} per Savona. Ci 


iteneva assicurazione veruna. 


SOTTOSCRIZIONE NAZIONALE ©... 
per sussidii alle famiglie de’ contingenti 
L’illustre pubblicista sig. N. F. Ptanat dela 
Faye di Parigi ha offerto lire cento, le quali, 
a nome del generoso donatore, furono toggi 
sottoscritte e pagate al tesoriere della città di 
Torino dall’on. dep. Tecchio. it. 
nbodag 13 
Monsignor D’Angennes, arcivescovo di Ver- 
celli, di cui è nota abbastanza l’operòss carità; + 
ha diretta ai, parrochi la seguente ‘circolare: |..!. 
e Vercelli 17 marzo 1185950001 
« Molto Ill.re e Rev. Signore... ....° 
« La chiamata sotto le armi delle varie classi | 
dei contingenti testè fatta dal R. governo pi 
vando molte'' famiglie. del ‘sostegno, che Îlò 
potevano: procurare i militi che(debbono| 1 
rere a: raggiungere Je loro bandiere, fa sì,.che || 
per, quanto da noi si può, dobbiamo correre, T 
a sollevarle nei loro bisogni. }A questo effetto 
lo zelante signor C. intendente generale ‘di'’ 
questa. divisione già, inviava:, apposita. cirtolarè 
ai sindaci, dei comupi, irta Figa gi di CO; | 
mitati, onde ricevere le oblazioni che ‘verreb- © 
bero fatté: per: distribuirle alle povere’ farniglie ”! 
dei chiamati, e gl'incaricava di invitare. a‘far.:0 
parte di tali comitati anche i. signori fparroci 
locali. Conoscendo io abbastanza” quanta sia la” 
carità veramente cristiana;. che in ogni-bell’o- 
pera anima la S. V. Molto“ Rev.) WIE A daopo 
che in questa circostanza vi spenda molte pa- 
role. Il sollevare l'altrui indig za, ed alleviare 
piùcchè sì può ‘i? dolore, che no provare 
molte famiglie per, la partenza .dei. loro. ari, 
massimamente nell’aprirsi dell'imminente | "0 
riosa stagione, è opera eminentemente cristia- ‘, 
na, e tutta propria dei ministri‘ dell'altare. "ll * 
perchè caldamente la prego a volersi prestare?” 
in'ogni modo per eccitare la’ carità ‘de’ sudî 
parrocchiani onde generosamente -concorrano | : 
colle loro oblazioni a. tali soccorsi,,combinando. .; 
con chi spetta il modo di raccoglierli e di, di-'., 
stribuîrli. | “0° Vedi palate 
Colgo quest'occasione per dichiararmi coi, _ 


sensi ‘della’ più affettuosa considerazione "© ©‘ 

€ Di V. S! Molto Ill.re.e Rew;..; . si 
\ «Dev, aff.imò Servo. vi 3: 
«BH ALessanDRO, Arciv. ; » 


sy FATTI DIVERSI. 11, 
| Consiglio dei ministri. — Questa mat- ..; 
tina S. M. il Re ha presieduto il consiglio dei . 
Ministri. è STAI 
Ministero della guorra. — Segreta- .. 
riato generale, — Ammessione al ‘corso supple- 
tivo alla R. militare Accademia. n 
Gli. esami a cui, a ‘tenore ‘dell’art;‘5' del R: 
decreto.27 febbraio, ultimo, : devono, ‘assogget- 
tarsi gli aspiranti all'ammissione al. corso: sup: :. 
pletivo ‘alla R. militare Accademia, non. prov- >; 
visti del diploma di magistero, avranno luogo — 
giornalmente ‘alle ore 7 del mattino. % 
Si prevengono quindi gli ‘aspiranti ora detti © 
che ogni giorno, ‘alla porta del (parlatorio ‘del-:‘’ 
l'Accademia militare verrà affisso:l'elenco mo+ 0 
minativo di quelli.i quali sono; chiamati: .alla 
dimane a simili «esame vitipisosh e tavola vis 
Quanto agli aspiranti che a norma dell’art,,6. ,, 
del citato R.decreto sono dispensa ti dagli esami, 
sarà frà qualche giorno disposto per l'ammes- 
sione loro al corso suppletivo, la quale seguirà 
nella. prima quindicina del: venturo‘ ‘aprile, ‘e 
l'elenco nominativo sarà pure affisso al parla: * 
torio della militare Accademia, nubi seu 
S'invitano queglino che dovessero ancora fpre-..; 
sentare talun documente, a sollecitarne il re-., 
capito all'Accademia militare, onde evitare ri- 
tardo ‘nell’ammessione agli esami al' corso sup- 
pletivo. dont 


Torino, 25 marzo 1859. 


—r cindeul 

Ministero dei lavori pubblici. | 

Nella notte ‘del 22-ul 23 corrente. la vettutà ‘ 
incaricata del trasporto dei. dispacci tra Fossa- pe 
no e Ceva, fa aggredita, da quattro :\malfattori!!.» 
tra Mondovi-Breo e Vico, e furono derubati i (0 
dispacci di Torino per Ceva 6 Oneglia, quelli ... 
di Cuneo, Fossano , Mondovi-Piazza, Mondori- 
Breo e Trinità per Ceva, è quello di Fossano 


Fortunatamente in tutti î pieghi ron '8î con>" 


tori abbandonarono sullo atradale essndò stai, 
uri . questò ‘ministero, sì di: ne MRI 110 
siano tosto avviate "a ‘destino le poche let ere 
che ne sono suscèttive; © © gr 
Torino; 25 marzo 1859, Pi È »i $ ì 


è dist n ri né , 
umero straordinario tua; 
ingenti e de’volontari»» ©’ 


Cri : contingenti‘ edvi vo 
ontari si udî 0! Vivissimàe ‘e “feiterate!ittla 
nazioni. Fu un: vera ovazione; ci. 000 
‘accompagnò i i fino 

aenano 1 voloniazi fel 


i LI sig, AngelosLeonardi, ne- 
»ziante di' stampe solto:i portici .Po,,accanto 
Ila chiesa dell'Annunziata, del quale abbiamo 
;ià annunciato la pubblicazione«delle due’ lito- 
seritariti ‘le LL. AAT -il principe 
la principessa Clotilde, ta ora 
posto in. vendità un bellissimo ritratto in litò- 
i il Re Virrogio, EmaNusLe, ed 
un altro.del generale. Lamarmora»,, ministro 
eritrambi delle: stesse dimensioni. 


pirroco di Cervasca per ordine 
| Venne dai carabinieri arrestato 


pr TUTE 


li tamil T'rifagiati na- 
poletini tanto pubblicato a Lotidrà il'seguente 
indirizzo al popolo ‘iniglesè : 
c'Profondamenter comi o%sî + dalla bontà che 
“del nobilò voktfo popòlo per pub- 
ioni figuardò ‘a noi ed ai no- 
TESA SP.) gdo pra 3 n 
‘esilio ,, noi confidiamo che i 
o, presi in mala parte 
se noi};pieni:\di gratitudine, ‘imploriamo il per- 
messo! di domandare»che ‘le proposte» dimostra- 
zionî* hot ‘abbiano! hu 
dopo la nostra ‘Tunga' assenza "al mondo, non 
rme di buona accò= 
e doyrebbero, ricevere, 
possiamo. al,.presente 


nostri, motivi. mon sat 


‘INbi"‘sérititimo che, 


possiagio. dare, a pini 
glisnza quel be 
ma, «he, solo nel zitiro 
far giustizia ‘al: sentimenton-di gratitudine che 
Maghiltertàvha risva-, 
Naestig are, 
a fnéno grati ai nostri contittàdini qui 
per'gli’ ‘zelanti loto “sforzi, in “nostrò’ favor”, 
confidiatiò ‘seriamente di poter sottoporre pure 
ad essi la stessa T npord_0 


TUCrea,, Achille Ar- 
vio Spaventa, Giu- 


A marzo 4859, so» 
Una povera raga:za iugl 
panti, ha indirizzato all’, Express la 

seguente lettera : delia ri Mbides 


Allor i esiliati napoletani sfilarono in 
‘processione da Paddington al centro, di Lon 
"tia gp Figtey gp ANNI | gisdegno nell’animo»tranquillo della nostra,po- 
vettura (cab) in cui era il signor Porcaro, 
dei patrioti ultima 
su» mani uno scelli 


fuggi ‘senza dargli il 


ente liberati , 9,0999) nelle | voce che i volontari avevano intenzioni ostili 
quindi rapidamente 


i o di rifiutarlo. Essa 
iò'Vail’ un ‘altrò ‘veicolò' è fece lo 
stessò còl'‘Signot’'Fatcitàto 4 “altro' patriota ita- 
liano. "Un ‘terzo ‘italiano’ 18"c0rst dietro‘ e) volle 
restituirlo i #udî | due sc@llini y ebbi’ ringrazia- 
menti'‘per parte dei signòti Porcaro: è Fauci= 
tano; ma ‘essa ‘ricasò ‘di ‘riprenderli; “Richiesta 
rispose: Maria Stevens.! 

siunisatto: per parta. di una 
nm. ;scla) pensléi, fna 
iene; Allorché' il 


«Mi pare, questo 
povera ragazza, ‘onorevole no: 
pel paese a cui essa appari 
signor Porcaro mi rraccontò. questo paflettuoso 
incidente, vidi una lagrima negli occhi del ve- 
aérabile patriota. Il sig. Faueifano, mi. ha detto : 
« lo farò un buco in questa moneta ,e-la con- 
srverò sino aì miei ultimi giorbi come una sar 
cra reliquia. » lo spero che non sarà da parte 
résuntuoso il desiderio che qual- 
a inglese la certlii e, vegli 
ì questi giovane’ ragazza, che 
evidentemente’ Ha'un’anlimia anigelica e superiore 
agli Sttacbi" di' tua’ vastità Se e" 
varco arri perio ca 


POLITICHE 


Notizie da Parigi)! "da “forite attehdibile , ci 
‘Fròrciti* insistérà* per l' ame 
l' codgressì’, nel caso 
Si ritiéne' che jl con- 
» ia finora peidono an- 


assictrand' che' le: 


udione.. di:sî però, chi i 
(fra l@viste del governo: di. Erancia è 
dell’Amatrie > i 
puri GU ON 
Livorno, 24 marzo. ; 
Il "governo s'è vendivato contro gli editori 


zzz L3D WELT È — pd" dii —nul 
1 < In conseguenza di quitsta dichiarazione , 
il gran consiglio. biasima nel modo più ener=; 
= | la pubblica. e o erato i ‘gico tutti quelli che, mediante pubblicazioni 
è | Igo ha fattò di più. Esso ha proibiti ‘, dei-.soldati nei--quadri dell’armata.) | 10 calunniòse, hanno tentato di far dubitare. dello 
I gli esercizi innocentissimi dei volontari livor= |, Si, conferma che il. papa. insiste perchè i | attaccamento del popolo» ginevrino e del ge: 
DeSÌ, (11 1148 tO. 0 00 sro anuisadfrancesi.spombrino, lonstato pontificio... so. | Vemo ‘che lo rappresenta, al vincolo federale, 
Questa repressione -diapiacque anche * a’ più |‘ Si è aperto il testamento ‘della’ defanta mar-:|"che l' unisce al popolo svizzero ed agli altri» 
freddi del paese, e vi so dire che sareube,inu-.|,chess, Pepoli nata principessa, Murat. Fra i .e- |-cantonî della confederazione. » Re 
tile; se mon ifosse che si' vogliono evitare: colli- | » chela\testatrice ha fatto, "vi è pure quello | ‘Fra i consiglieri sche» hanno, votato > centri 
‘sioni. *La' moderazione della nostra popolazione. "‘di circa..6,000 franchi da distribuire aî poveri. |.questa dichiarazione è per l'ordine del giorno, 
è esemplare. prete iso nno 10308) La spada; “guarnità di‘ brillanti, di'sto padre |*v"ia il genérale Dufour, il quale pronunciò un 
Ecco cun foglietto a siampa-che. la diramato. } ex-re di Napoli, l'ha lasciata..a. sua. figlia Ja lungo discorso contro.Ì’ adottata dichiarazione 
qui‘eche farete assai bene di pubblicare» | contessa Tattini.Il: cat. "Minghetti è stato mo- | dimostrando l’iniquità di. una condanna in as-. 
«Il Piemonte' vuol esser libero in.casa-sua, minaio ‘esecutore ‘testamentario; “Come si trova |-senza delle parti, e quanto questo atto sia. con- 
desideta che i benefizi ‘d'una’ giusta Tibertà Ti: in questo'iibraenio imeligitto; il: marchese” Be-.bvtrario è quei.;sentimenti, di conciliazione sche 
splendano sull'Italia libera,e-a questo -fine si vilaequa ne Ta le Wet. "A-nonma«delle ultimé-| prevaler dovrebbero, nella Svizzera, massime in 
olontà della defunta, .i..funerali...hanno, avuto” | Vista dei tempi difficili. cui si va incontro, Le 
luogo senza pompa ‘nella’chiesa di *sant’Agata | saggie ‘sue parole però furono disapprovate dal 
di°ginspsdronato della famiglia. Pendoli... .. .-... |.l'uditorio. di 


Sint - ford 
pui 


Ge iene P n pd ' 
bblica, opinione. ERI da (A 


‘che è ‘nèmica ‘d'ogni libertà nel ménd, è’ che 
tofrompè è strazia l'Italia nel folle intento di 
inantenerla' sempre in servitù. — Nel tempo 
stesso però che anima l’Italia val"giustò senti= 
mento, della ‘propria dignità, e alla. speranza 


prepara cos, molto ingegno è ‘con ‘tutta l’ener® 
gia ‘che gli è possibile a combattere 1” Austria, 
® *L Da Queenstown 2si annuncia che dicias- 


| sette esiliati mapoletani "sono partiti questa mat: 
tina pe Bristolysul:Nemnod, indirizzati a Londra. 
«Poèriole gli altri rimasti partiranno fra pochi 


) Gi scrivono da Milano .il 23 : È È 
« Gli otto individui che sono stati arrestati | 
per la dimostrazione di domenica scorsa furono 


della, sua) indipendenza; il Piemonte le \racco- pasilè 3) criminale giorni. sas int 
‘manda di mantenersi sempre nelle vie ordinate; |". Un convoglio di coscritti, passando, per la] Dal Reno si annunciano,rinforzi delle guar- 


‘perchè iledisordine sperde vanamente le'forze,. 
perchè il disordine è un istrumento che poten- 
temente aiuta la tiratinia ’aUstriata, “perche il 
disotdine allontana ila, stima.elaesimpatia! del- 
l'Europa civile dalla causa italiana, stima e 
Isìnipatia (the sono argomento dsséhziale del suo’ 
buon successo. — Guidati da queste norme e 
nell’intelligenza di queste verità, alcuni giovani 
liv i.i.tiufivano Mei (giorni! festivi; senza * 
ari Rena bastonî a più di di miglia dalla 
città, in una vallatà' cirtbndata dibosthi! e di 
silenzio per imparare. qualche {istruzione dei 
movimenti militari, al Solo intento di giovarsene 
quando l’opportunità' il chiami în Piemonte a 
combattere la guerra dell’indipendenza, — Por- 
‘tando l'idea dell'ordine fino allo scrupolo, an- 
‘davano ‘dalla. città, e ritornayano divisi in drap- 
pelli, di tre 0 «quattro, persore, nè mai sul posto; 
di ‘riunione sonosarrivati ad essere più di cento. 
« La polizia del ‘paese, che. nulla intende 
de'tempi;cambiati, che,è più devota all'Austria ; 
che allo stesso governo toscano, che crede sem- 
‘pre di poter agire e calunniare, come allora, _ 
che s’appoggiava sulle baionette austriache, ha | 
falfato questò fatto innocentissimo € ord'natis- 
‘‘sîmo; e coh''la menzoghà dei . suòi rapporti lo 
tia trasformato în una dimostrazione disordinata 
di migliaia. di persone, in un attentato perico- 
loso. contro la‘pubblica tranquillità. — Quindi 
le truppe sono state consegnate nelle caserme, 
numerose pattuglie in attitudine-ostile ‘hanno 
-perlpstrato, la, città, ei dintorni in traccia di 
nemici .0 perturbatori i quali non esistevano 
che nelle menzogne; .0 mei..diseghi ténebrosi 
della ‘polizia e dei suoi satelliti. — Così «si sono 
affaticati inutilmente i nostri buoni soldati — 
e eosì:si è fatto inutilmente ingiuria., e creato 


contrada dei Meravigli diede lu ‘niioni dell'e:fortezze..A Nuovo-Brisac, sono ,ar- 
flitto, perché la inci ue cir ssi. rivali ona betteriave uno squadrone di. caval» 
sta a ciò che loro si avyicinessero is parenti e | leria; e si ‘nt tendeveuna seconda batteria. Nello 
Mina GO io livadi Ls MArol I° galà, | eubfo malto dvweva? essere Sinfermitarle quarti: 
Cérfaya Wicg che nel trambiistò ® Bi fimasto | gione di Huninix?. patta 
ucciso ud dommissarie.di polizia» souuei (Ba Gazzetta d'Augusto ha un articolo nel quale 
Ci scrivono da Fitenze 23 : propone ché la Bayieragitcaso di. una 
asse L' opuscolo di [Celestino Bianchi ‘è stitò | tra da Francia e l’Aus CI 
pubblicato nonostante il-sequestro e la distru- dell’Austria-le suo. t “Ciò su n 
zione dei tipi, e me (fu' venduto di: niuige to'in- l'articolo, la (Francia minaccerà la Baviera re- | 
credibile di copie. Fim st néna, ed allora si verificherà il caso che la con- 
«.Landutei, della. cui “caduta ‘alcuni parla» | federazione germanica’ sarà costretta a difende 
vano, rimane invece al suo posto,aSi.è aggiunte | il territorio ed ‘anche suo \malgrado* prèfider 
al ministero col portafoglio dell’istruziorre pub- | Parte alla guerra a «favore-dell'Austrià.» Anzi 
*lica un Martini già) ministro a Parigi «2 a To- l'articolo termina. coll'invitare la Baviera arom- 
tino; menzo #1008 “ora è' di ‘imallerita Silute, >" pere per la prima gl'indugi, cioè a dichiarare la 
I) guerra, alla Francia. La. Baviera non. ha, nulla 
DET Ai a helogrifica cicebbèrioriaera: dalla { d9 perdere ja. questo seano: è.da.anadegnaze: a; 
pòli la notizia che appresso; i | gloria di aver, aiutato l’Austria. Quest' articolo, 
«< Stamane il tumore, di che è afllitta S. M. | può stare insieme ad nn altro del giorno , pre-, 
fù'opettitò con îl più gran successo. ]l ro ne” codesto nello stesso foglio in cui si annunciava 
Ni ottenuto’sonitmo sollievo. » \'che origini rà la iano all Pratt 
LL'Ta Gazzetta d' Augusta dice, che i lavori delle | Lagfenniic) aglio nto nen sie AO, 
mine al'ponte di Buffalora'sonò una mera in- {ila Germagia, potrà riconquistare V'Alsazia ea 
Visitate anal i Lorrena. Eppure la Gazzetta d ‘Augusta pretende 
La redazione di quel foglio non ha che da |. di essere va giofialo vrit! ka 
Wundar a werificare !a'toss ‘sul Juogo "stesso, ! > A Vienna dicesi che tutto”, sia preparato , 
dove ‘esiste.iaticora«l’ escavazione fatta a quello | POF UR viaggio dell'imperatore in Italia. Hanno — 
scopo, chemonnè stata peranco tufatal' Iniquelt | ‘luogo quasi ogni giorno delle deliberazioni con 
l’incontto;; percorrendo il Piemorite è "por | generali è ministri. L'arciduca Alberto ha chie- 
sbardia ;' i! messo della Gazzetta d’Angusta, po- | 5°0 espressamente” dall'imperatore di avere un 
trebbe anche convincersi . delle moltissime fal- | comando in "Ialia: ""S 
sità che le riferiscono i shoi Gorrispondenti. SILA LI satinata pic 
u— Leggesi nel, Siecler va 7 II ODA : : 
©tc I giornali».si! preoccupano ‘ naturalmente | 
della mota del’Moniteur. La maggior_parteisi | 


- Leg esi nel Monitorè'tostariotdel:23 corrente: | 


AIQVi 2. n 
Dispacci Elettrici Privati 


snaraviglia al. spari di noi che if Piemonte | | AGENZIA STEFANI 
| polazione.@Nè qui si è: fermata la trista opera | non sia'“chiamato’ al congresso 7° essi pensano | ‘ 
UNO | della-potizi;-che è andata--inoltre spargendo | che 1°- Austria avrebbedovuto-.essere lasciata - DAS P. arigi, 25, sera. 


fuori, dappoichè respinge. quegli ch'essa chiama. |". Vieone-25. L' AIA 
Ri fer RI ì ienna-25. L’'Ost-Deulsche-Post dice che l’Au- 
(auto sdegRosamente Ù Suo Peio up: $tria ha aderito al congresso, a condizione che 
ae 4 ci ina le di alt pr 0° ‘il Piemonte cessi gli armamenti straordinari. 
Vicino stà ammesso; fors’anche gli altri prin- | pisa i Parigi F È 
tipi d' Ttalia saranno” chiamati ; ma quando si en "i Piede; cpl VIE Ha pet s° 
prenderanno: le. decisioni.) speriaimos;.bene che | russo di 318 a 96 118; il 5 00 piem.a 79 75, 
tutti i psincipi dialiani e l'Austria non avranno. \..; dit5 sioni 
‘punto. voce deliberativa. ea, rialzo centesimi. no 
ut Th (Gazette de France esprime îl Lidsore cò ca er mobiliare a 796 (iiribasso di nove 
i trattati. del 1815 none ricevano.dalle delibe. |, 190001). i ‘ 
razioni del ten una muova dini ce dere ca sir Emanuelò an:400 (in 
| Se queste: apprensioni avessero qualche, cosa di;|, 134/20 i ‘tre franchi), ‘ ; i # 
fendato, noi diremmò con ps + Now cc ld. Lombardo-Venete a 525 (in ribasso di 
cRESSO — «ha monpossiamo credere chè il go- due franchi). rindba tan 


verno francese) diretto da un erede di Napo- | i ra sò si 
leone,..ratifichi mai la menoma parte di quegli | ; è Borsa di Parigi del 25 marzo, "90 * 


e nemiche contro la truppa. — Scellerata calun- 
nia è questa che stoltamente ‘tenta ‘di sparger 
seme di discordie cittadine. +-Sappia la truppa; 
e fermamente lo ritenga che i volontari l’ama- 
no e la stimano come parte nobilissima del 
nostro. paese;..che. l’amano.,. disciplinata, e ordi-, 
nata, puresapendo che quando il. sangue pie» 
montésò sia pronto a sgorgare sui campi lom- 
bardi:per levarci: dal. cello, la tirannia dell’Aue 
stria, noh sarà possibile che-forza alcuna al 
mordo' riterga la nostra brava truppa dall’ac- 
correre anch'essa a dividere i pericoli..e da 
gloria cella guerra della indipendenza italiana. 

«Questa semplice‘ e schietta narrazione di 
fatti ‘e sentimenti serva a smascheraresla|eca» 
lunnia'e'a confermare la concordia, e la tran- 


odiosi teattativchesfarono Conchiusi contro la | 3 ; an i 
quiftità' cittadina. Francia escontro li famiglia Bonaparte. » A; reg arc. 89° eo 
«VIVA L'INDIPENDENZA D’ITAUTA: > 3 A Ginévrallil gran consiglio, nellasuator= | £ ne 0 0 ‘05 15 98 70 i 
neon nata ‘der46 fnfatzò) dopo una viva discussione REST ingl ] 0% 18 poth # 
| (Altra corrì ) 7 che durò più ‘di ife go, ha adottato a grande Pondi piemoni | po) sara 
i as Rota riiggioratità la seguente»dichiarazione :s& +} 148495 p.00 79 » 7975 î 
ife rita Bologna, 22 marzo. < ll granébnsiglio, sulla proposizione del} 4853 3°. 00 50 » > >» robi 
Si attendono dal Veneto ì contingenti, circa | consiglio di Stato, decretà quantoliségue : È ) ment 
un.miglisio d’uomini, che. debbono completare «Tn home della ‘maggioranià “del popolo! —______—ccns 
i reggimenti austriaci che, occupano Bolognz. ginevrino, di‘cui è il rappresentante, 
Cortè woce che in questi ultimi giorni sono « ]l gran consiglio protesta contro tutti gli ò G. Rowsapo Gorentè. " 
mantati all'appellò” di ‘questè truppe una cin=. sforzi di, una istampa malevdla che cerca di far |, ma 
quantina di soldati del reggimento.» cacciatori credere che..il cantone, di, Ginevra itenda,ad.|, , Lo - 35 


isolarsi: dalla confederazione. « se \ GR 1} 
« In ogni.tempo; dopo la sua aggregazione 
alla confederazioneisvizzera; il popolo ginevrino 


ove sono molti italiani. Si suppone che sienò» 
disertati. 9 "4 

Atiche ‘nelle truppè pontificiè vi è grande di- 
serzione.Ì comandanti hanno dato ordini»ise-| non ha ‘mai cessato di ‘portare il più vivo at-. 
veri ‘perchè si sorveglino i'soldati delle diffe- | taccamento alla confederazione, e, dopo il 1847, 
rentî armi e impédire che si allontanino. dai alle sue istituzioni’‘federàli. La rivoluzione in- 
loro corpi sotto qualsiasi pretesto. sali la} terna di Ginevra nel 1846 ebbe per primo mo- 

Le truppe austriache fanno Continue marcie € | vente il resisteré a quelli che. allora \volevano 
manovre. Si sono fatti lavofi ‘e [terrapieni nei | realmente isolare ‘il mostro casitorle dsl resto 
prati di Caprara a poca distanza di Bologita | della Stizzéra, e poscia questo popolo ha sem- 
per eseguirvi degli esercizi ‘militari. pre compreso 'che'la ‘sua dignità, la sua indi- 

Scrivono da Roma che il generale de Goyon | pendenza e ‘la ‘sua ibéttà® erano interamente 
avendo voluto verificare il personale dell’armata vincolate alla comune patria. 

DD) } ib ANNOIA P 


Teatro Vittorio Emanuele. Questa 
sera, 26 paarzo, alle ore 74/2, serata a-bene- 
‘ficio della prima donna assoluta signora ‘ANTO- 
"wiertà Fiucci. Opera La Traviata ; dopo il sé 
condo atte sinfonia %el maestro Pietro Pierelli 
sull’ episodiò della Francesca da Rimini della 
Divina Commedia. Cavatina e duetto del Bar- 
biere di Siviglia @seguiti dalla signora Fricci e 
‘ dal signop Delle Sedie. Concerto di violoncello 
del professote Casella. Atto terzo dell’opera La 
Traviata. Ballabili. ‘vuttalzte etto Ra 

Il téatro Sarà illuminato a giorno. terB ph 
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egli de BELLI R:COMP; # Ek ! 9 di ® Sony 
MOTI YA bal I DI IODURÒ RO'"E DI CHININO: #}? 258 Do DOSE 
DAR suanio at i/ . IODURÒ DI FERRO" . ut x N° CR; si Void 
j a ‘ n Po, “i 1 
È SEMI ORIO e { sd INALTRRAZILI $BNZ4 ODÒRE NÉ sapore. be «pi #096 Ù Li AR 1> L (8) N Y pa ; st, Sis 
di Camicie, Cravatte, Guanti, © Da alcuni anni le somitiità medichè banno presi! legi si raccbimandano per le loro lett to-[P| ARMACISTA peLLA SCUOLA SUPERIORE DI FARMACIA, adi: 
Busti, Crinoline di ogni qua- Ponizzato a_ghi titolo tutti i preparati ferru Led aicha a desicrtiri red più e } PLACE pop ag 49, inFARIGI . f Ss. 2 + 
Jità, ed articoli relativi. Ili tali stato abbai dicamenti. |. ro no i Questo Sciroppo, lu cui base è il principio altivo dellal' == Hi 
LIL dior Alti preparati provavano per ot- Ge ne fa deo con gra vantaggio nel si qui sopra Digitale, viene adoprato col massimo successo contro:le|: e Qi fa 
VINI NAZIONALI | {Rei dei | Betica ent (| Ditcivoe deliver mn canoe ES a 
Uni dei più' celebr: professori d'igiene della Facoltà | Getaer Par artene del ; Adropisie, le affezioni del petto (Caiarri, Ladd 
Sotto di: portici: della Fiera; N 47 mrarigi, il signor anpar, membro dell'Ac- | lentey per il gomze e tutti gl'ingorghi del asme, raffreddori, bronchite nervose, ec). l più illustri Egr 
P Ce cademia riale di na, sl nei se- I Iaduramenti indolenti, nell'a- medici fraticesi Hanfio costatato, in 18 anni di pratica, Tal ‘Bmi2*; 
ì È impe » si esprime collo ; negli » n ilo 
accanto all'Hotel Trembetta ‘in fondo Suenti termini su talé proposito : mezala, in tutte del cuore. sua costante efficdeia contro tali affezioni, PL 


alla sorte; trovasi. il più ‘svariato ‘as- 
sortimento' di vini nazionali si in'bot- 
tiglie che ‘non. La squisitezza dei me- 
desimi e la modicità dei prezzi lu- 
singano il proprietario di una nume- 


Lo Sciroppo di Labéionre è iato inf” 


per anpardoiad cime Pi isemEmee INPPell? | tismo, la carie, la diategi inbercolesa lai bottiglie, ricoperte di etichette colorite inimitabiti, e sug- 
ice parto del cati di atezioni | flet polmonare, la larinigon, le estrtiatoni ; Gellata con una fascia turchina ‘ftmata tall inventore. 


a issienario in Torinò D. ‘Mondo, via P; |" 
e, re I Geebr i necici ordinano giornalmente dette V. degli Angeli, a, “a ba ai udlà 
de Pl Bca i mé ia Hel ter fistabilire protamente pi cane Trovasi nelle farmecie di: Perino, Depanis, via Novi | * 


nina di Hem 


f giunto. a. Jatiin convalescenza in seguito a febbit, ce, {| vicino a Piazza Castello; Bonzani, via Doragrotst, 49. | S% 
rosa accorrenza. reno. È pere aio Nato è tp reef Boe Slapmonmenta, ed slo malattie che esigono If | — Alessandria, Basilio — Aosta; Galesio — Asti, Bo i > 
: { I senta in oggi alla terapeutica sotto forma di Pillole, | “P9 Cura if | chiero — Biella, Messerano » Cagliari, Cu $ È: va 
LE P ILLOLE ANGELICHE Per le dimande all'ingrosso èdinicersi fi | sale, Oglietti, — Chambéry , H. Jalien e Com si Ei } 
ERSO Al Signo: Dottor CRONIRA! rue de Grianblle saa:-Gremai 8, in Parisi; solnuove, Beiea Genova, Bruzzi è De Negri Mor! Ei 
Ce Rae AD 4; ; Sie tara, Sartorio — Nizza, Musso e-Dalsa — Novara, > 


di una efficacia conosciutissima per aiutare la: 
digestione e ristabilire l’appetito e le funzioni 
del'0 stomaco è del ventre,si vendono in To- 
rino jtesso la farmacia Bonzani, Doragròssa, 
49; Depanîs farm. via Nuova, vicino a piazza 
Castello; Genovi, Bruzza; Novara, Caccia; 
Atessandria, Basilio; Intra,L. Caccia; Ver- 
celli, Berteletu; Asti, Boschiero. 


Agénte generale in Torino D. Monno, via B. V. degli Angeli, n.9... Vendita al minuto: 7ò- 


Caccia — Novi, Polissarolo — Sanibià, Ajmoninò — Dosi î 

vigliano,! Calandra — Vercelli, Berteletti — Sassari, 
| Solinas — Cano, Cairo!a — Mondovi-Piazza, F... Vas: i 
| selle —Sartitana, Noyaretti — Savona, Albengs — 
| Pallanza, Frauzi. d reiki 


rino, da Bonzini e da Depollis lerm.; Genova, Uruza; Alessundria, Basitio; Novara; Caccia; 
Vercelli, Berteletil; Intra, L. Caxcia; Casale, Bara; Asti, Boschiero; Cuneo, Cairola; Mondovi 
Piazza, P. Vassallo; Savsart) Solinas; Savona: Albeuga; Palluriza, Franzi: Borgosesia,Rossi» 


daga teeitohatagep | bs: elfo 
4 XLI0 MINERALE 3 vende preso Ufo dell'pinioe da rioipati ibra PRODOTTE. DI LAURENT: 
.. e di di , » Banti 


 Risnicili set e GUERRE NEL. MAR NERO i ridi del fogne di 
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di*Manchester. 
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VONPIU Via Nuosa,.n. 6, Toriro. È i PA | Contosti depurat » ; rimedio 

} ur \EINGERI | scrofolose, reumatiche. Ess, 

a Mod MI CONSTANCE Enea E LA.SUA CORTE | sono composti coi’ principi ‘essetiziali 

Vaetiatio poten i rateriò în casù Rossi, contrada di Porte Schizi storici'di 1EODORO MUNDT | di migliori deparativi conosciuti, con 


Nuova, a. 16) ‘piino ‘terzo. 

Assume commissioni per confezione 
di biancherie sì per uomo che per Sai 
doniia;' è progzi discreti, e guarentisoe, | .. St vende presso l'Ufficio dell’Opimone e dai primvipali librai ff 
1a ‘più scrupolisalesattezza del lavoro. } INTRODUZIONE ALLA STORIA DEL SECOLO XIX] sifititiche recenti 0 antiche, gli 


gli attacchi ' di petto, gola e polmoni, 

come tosse incipiente 0 cronica, rau- 

cedine, angina ‘e tisi, 

I felici risultati ottenuti, special- 
mente nélle affezioni croniche dil' petto 


Traduzione di P. PEVERELLI 
Un volume. Presso ZL. 2 so. 


chiarazione dell'Accademia imperiale di 
medicina di Parigi.) ©“ PRRE 


e crei e CI ineuta- Accotta parimenti l’ incarico per | di G. G. GE RVINUS. n percntilenanone ict sg. cu 
ili, hanno propagata la' ben meritata aloti colteri di' dote Gibt UU e RINO. | daeri ii : dre. 
fama ; come ‘consta di depositi im. | ©OMPleti corredi di fibzzà tato per | R, CAMERA DI AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO. | Sassie cose raga 


mori LI . pus si, zi 
Horsa di Commercio. Bollettino ufficiale dei corsi accertati dagli dide, è quelle. che attccano Ce 


mensi,,, domandati dall'estero, secondo agenti di cambio e dai sonsali.— Corso auténtico-77 orino, 25 marzo 1889. |'suto osseo e fi roso, e finalmen 


i giornali di Madrid. 


la città. che per la provinéia, colla 
fornitura di telé, percals, dentelles :| 


darm., Dor, 


5 p.S19, Torino, ©. 


| __Essisono adoperàti nelle affestoni ‘ 


Deposito generale in Madrid. — In | Pisi @ piacimento di chi volesse ono- ! rossi eemsuia Comizaiti dl giorso precodazio dopo ia Beru Contratti della malta FmeriARe agl''imconvanienti Bagiomati, 
Torino presso i farm.. Depanis .. via | rarla de’ suoi comandi. i Rsnpite  Godimenta. Tu contanti ln liquidazione In contanti. la liquidazione ta n mercuriale, ped 
p ATMa, DO PADHS i VI 1849 80,0. 4 gennaio 77 BO 30 aprile — 79 ‘78 50 aprile Vengono pur ad i nelle es- 
Ri 0 be via di se e; #2 { rPoriwo. Libreria di C. SCHIEPATTI, ! PRA gig \iprestlo?99 "23 LAO o cita peer ud corrodesii* uberolose e per 
tutte le principali farmacie dello Stato. via di Po N gg * ieembre - cri 3) — aillize istruggere le amdrtattie 0 
“eee e) e Hr nl walt , ObbI. 4836 40/0 4 genoa — — dite 1030 au det inveterate { Vedere Par noe 
È pubblicata ( ART A co MORBO PRITATI istribuisce gratis), v 
|. oPere, di,Pinerolo | | —..+ pus ini 250 — barum Confetti tubriéativi è rin- 
La » di fatto cho, il de- È perenn) prio AA , 
piatt Teiaiosiota no» DELL”! i Cambi t Corso delle monete freseanti il imgirni di Sapore” 
mò essere difoso, 0 L'inno- À i MARA LOPES per brèvi send: > per $ mesi | Or c Vendita | $Patissimo, essi sono pi \ttést8. un con: 
era dei proti scomuni- | ITALIA SUP ERIORE ' penna» LE HA i pr i { ‘Doppia ita Lugpiine gs; Prg so Ò fetto igienico che un medicamento, è‘ 
enti di Pavia provata dai COI PASSAGGI DELLE ALPÌ VA ide 1259 è 7-99 89 99 #5 " di dra Mn n sò = -- sciolti nell'acqua formano una bibita 
Bota es i Mt o ce o TOO | Sile O) RENE ga | ll rita dEi gi buò fe Ut? 
Prezzo L. 2. al Pineto ANI "VOTO Ve s “vecchi >. . 3450 5650 | con sicurezza thtte lè vélte che si a UV 
Presso l'Unione Tipografico-Editrice 200,0 i Torino Iscontò, |; 4 429/0 Lrosomisto i riscaldato per combattére la stilithezza, 
ed.i principali librai. 1859 .em L. 6. } Genova séonte.. «n uu Perdita? per - ;i;;: Olga | 2. | quasi sempre causa determinante delle 
î princip quasi semp tr Ante de 
i STIRO i ST ISS malattie infiammatorie. Essi moyono 


le viscere senza stancarte, 
Cinbidi salto buttol pre- 
parati con i sughi, di piante antiscor-. 
butiche , concentrate. nel, vuoto, in 
momento opportuno \scevri. da ogni. 
alterazione , sono un, prezioso medi- 
camento di cui si può far uso in ogni 


ORARIO DELLE PARTENZE 
DEI CONVOGLI DELLE STRADE FERRATE 


conforme: alla ultime variazioni, as 


PARTENZE 


FERROVIE | PARTENZE ns nelle malattie scorbutiche, sero-. 
FPSS OPUS) 1 È gici; sibile keira A RROTIE EEÒ i hi, t ; y Ì 
\Da: Torino a Genova Ore antimeridiaté °}‘Oré ‘pomerid. Da Torino a Pinerolo Ore antimeridiane | | Ore pomerit. Pres pg acilia suo GE 
‘da Torino 6.» 955 UM 15/2015" %5 dll da Torine 630 42 +» 515° » a I h ri mento L 
dd Metiarà 6 0640 > {20 | 5-5 Îlde Pinerolo 820 vinco 210 730 | Nerale, massime pressorifanciulli nelle 
da Genova a Pontedecimo 8 » 412451438. » > Da Torino a Cuneo malattie cutanee, sg Mii I 
da Pontedecimo a Genova 845/330. > ll da Torino 645: 109397 150.5 39 Confetti d’Erisimò, veg ret 
* Da Gen La a Voltri da Cuneo 60. 935 1.55 535 |col sciroppo dî questo ‘nome, ‘sno | 
da Genova 740 9 36.42,40/8» 540,7» Da Sabuazo a Savigliano d’un'uso facil imo , massime pei 
da Volte 645 8 20.41 40/155355606 da Savigliano 7:50 ©! 44 — - n i È ‘| CantANTI è gli Onatoni, poichè nt, 
I. Alessandria ad Arona da Saluzze 653 10 che ne lascino sciogliere une o due 
da Alessandria 440.9 40 13 26 635 Da Bra a Cavattermaggiore ira — lin bocca pigri ‘alla ‘voce 
da Arona indi tt da Cavallermaggiore 1740 1055 348 655} tutta Ja sua chiarezza. Questi confetti 
a vieazione — Corse ascendenti: Li 30 da. Bra | ateo TI 5 Pai vengono impiegati inoltre col più gran 
pie 6415 12 : % 3 45 Da Torino a Susa successo romuovere l’espettora- 
Aroma i da Torinò 6.» 4045 35 6% 930) IE: PRRMIPANATO] È SIRAOAA 
Palla 15 eg ge 30 605 41 fa 40690 sione: adi astemigpinerari ent pr 
i; Viltorio Emanuele nate, raffreddori, ec i 3 
Sedico È" desta Po n 630° st 4t0 » » | Tutii confeti di Launenr ni spoe- “ 
acidi. vio | 0% 1145 Rig > fd Chatila pci I POETI 
) Qi eis rino Ti : » a # L' sla 3 
n Ce $ gr ili 3° f da'St-denn' do Mantiene > (00 >c0p6 85:-42.20 dalle 1 pende ro e 
Arona 845 1040108 » » | Pa Forino al'Ticino per Vercelli una fascia vu cui è apposta la sua firma. 
P1 pe i » >»? riff le Novara ua slo generali. ai MAMI LAruzien 
Da. Vigeveno @ -Moriare de Torino 540 865 deb: 8 40: | Depogio senesi hi PIRO Reazione 
de Marone 58 E TATO dmn sesta eedaidini A fi0 M: e RIEBRTTE b. V. degli Angeli, 9; 
a Santhià É : ASA A £. RETI SEA% o 
De Alessandria ad Aoqui invi {da Biolla 0) 6.86... dB, Gn e Vendone: to O) Aia ur 
da Alessandria 8600 1 50 +7.45.fi da Sanidià Di 218 #46..:7.90 elio Mil clelia 
da, Acqui 69 1635 330 o » uil Vercalli-Casale- Valenza ai prg tia n ta [ac Intra, L. Caccia;' repo AI- 
dr i ercelti beoga; Pallaizà, Franzi; Casale, Bava ; 
17 “vere a Stradélia pri e 30. 7.,30.f da Valenza. 240 »» 1056 7140 | Nizza, Dalmas; Borgosesia, Rossi; Cuneo, 
da Stradella 645° 9 % 56 4.35 b.., + Ba Torino ad Jeron È ! Cairol ; Afondovi-Piazza, Vassallo; Do- 
Da Tortona a Nevi ) surf «da: Torino 86 >» 1 40 545 > modossola, Simonini; Sassari, Selinass ; 
da Tortona 150 4.50.|| da Ivrea 7140 > » 106 4». Cagliari, Cugusi; Sartirana, Novaretti. (2) 
da Mo Lu 7 9. LPBo leda sità v de: 
pittori, Pat sic Rido fanno (ai “Teti eci 
ell’OPINIONE diretta da C. Carbone. : 
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